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Il punto di Marco Stefanini
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A
vete presente Singapore? Beh, secondo gli
economisti della Banca Mondiale è il Paese
al mondo dove è più facile fare impresa e
per questo l'istituzione internazionale parla
del paese asiatico con toni che definire elo-

giativi è poco. In pratica indica Singapore come un
modello per tutte le altre nazioni. E questo nella per-
vicace idea che i mercati debbano essere liberi e pra-
ticamente incontrollati (Singapore è un noto paradiso
fiscale) per essere fluidi ed efficienti.
In questo modo, è la teoria, tutti coloro che stanno
dentro il mercato possono avere sempre più possibilità di
crescita economica. Gli economisti della banca mondiale
hanno ragione, probabilmente. Anche perché traggono
queste conclusioni sulla base di semplici ed inequi-
vocabili numeri. Ciò di cui non tengono conto, nel-
l'indicare il “modello Singapore”, è che la cultura oc-
cidentale è tutta un'altra cosa. #essun lavoratore di-
pendente occidentale sarebbe disposto ad accettare le
condizioni di lavoro nelle quali è abituato un suo collega
di Singapore e accettare, in cambio di condizioni mi-
gliori, la totale, incondizionata e acritica adesione alla
cultura aziendale delle grandi corporation. 0uella è la
cultura nella quale l'identità di ogni singola persona
viene sciolta sull'altare dell'efficienza e della crescita a
tutti i costi, dove lo Stato è ostaggio delle multinazionali
che impongono ai governi l'eliminazione di ogni ostacolo
che li divide dal profitto e dove la famiglia è vista come
un ostacolo alla realizzazione di sé. Ecco, forse non è il
caso di esagerare nel prendere a modello dei Paesi in
cima alle classifiche quando per raggiungerli occorre
pagare prezzi troppo alti. È ovvio che l'Italia ha da fare
ancora una strada lunghissima verso la modernità (giu-
stizia, credito, rapporti di lavoro, ïelfare), ma occorre
prima stabilire chi, nell'ipotetica classifica di chi è più
avanti ovvero di chi è più “moderno” sia più avanti tra
noi e Singapore. Ovvero, bisogna prima stabilire se siamo
noi a dover diventare come loro o loro a dover as-
somigliare un po' più a noi. Barac� Obama, nonostante
tutti gli errori ed omissioni che gli si possono imputare
da quando è presidente, con il suo piano per dare una
sanità a tutti “copiandolo” dalla “arretrata” Europa, ha
già risposto a questa domanda.
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4
ema: Clunei e Ca-
nali: è vero amore?
Cara maestra-unica,
sono sconvolto da
questa lov stori{

#on mi capacito: vol dire che
esiste una velina che parla in-
glese{ (Parentesi. Forse è più
fassile che Giorg sappia l’ita-
gliano). Opure pol darsi che
no si parlino gnanca, tanto
catteranno istezzo qualcosa da
fare{ Insoma, sta copia è
l’esenpio che tuto può capi-
tare nela vita{ Grassie ala loro
lov stori, suppongo che mio
fillio diventerà il prossimo
presidente di colore dei stati
uniti dea Merica. Si, lo so che
sono bianco come il magnum
bianco, però ho una mia teo-
ria. Giorg è busetta e botòn
del presidente Obama. Meti

che Clunei si marida co la Eli-
sabeta, Obama viene catarlo
sicuro{ Proprio la Elisabeta
era insieme a un ex calciatore
del Treviso, Reginaldo, che
abitava insima la casa di mia
zia Marisa che li vedeva sen-
pre{ 6na volta hano anca be-
vuto il café insieme e un gior-
no si sono incrociate a un
stop{ ;uoi che la Elisabeta no
inviti mia zia Marisa?{? Sarebe
cancara dopo tuto quelo che
c’è stato tra loro{ Eco, il gior-
no delle nosse la zia Marisa
farà finta che io sippia suo
fillio e andremo insieme ala
cerimonia. L� ci sarano tuti gli
amici del sposo: Obama, Bred
Pit, ;eltroni, Mett Demon, In-
diana Gions e Ocians Ileven.
Poi gli amici e gli ex dela spo-
sa: il Gabibbo, le squadre di
seria A e B, Gianpiero Mu-
ghini, Sandro Piccolini (tanti
dicono Sandro Picinini, ma è
dialeto), oltre a mia zia Ma-
risa. Suppongo che ci sarano
tanti tanti putelli figli degli

invitati: una sbrancada di mo-
retti adotati li portano di si-
curo Angelina e Bred, ma a
me interessa Sasha, la fillia di
Obama. La farò innamorare di
me giocando a nascondino,
poi diventiamo amici in Fei-
sbuc e tegno i contati par die-
ci ani, finchè ne avrò diciotto.
Dopo vago catarla ala Casa
Bianca e faciamo sesso cos� la
cicogna porta un putello (al-
manco cos� mi a spiegato il
mio popà). Tempo altri qua-
rant’anni e mio fillio diven-
terà Presidente, in quanto
unico nevodo di Obama{ Anca
se di cognome sarà Scantam-
burlov Obama Giugnor Scan-
tamburlo. So che sembra una
storia incredibile, ma se pensa
al fato che in questi giorni
Bossi e Calderoli sono andati
in ;aticano par fare da pacieri
tra Governo e Chiesa, e ripeto
Bossi e Calderoli a fare da me-
diatoriv forse la mia storia no
è cos� inpossibile{
Pwww.�arcoepippo.co�
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6
n padre, un figlio. #on
è facile avere l’occasio-
ne di vederli insieme

in un’unica mostra. Soprat-
tutto se il padre Luigi Scarpa
Croce (±90±-±9ÚÙ) è un digni-
tario della pittura veneziana
che ha trasmesso al figlio,
mescolato al suo sangue, an-
che il coloreØ e il figlio, Paolo
Scarpa, lo ha riempito di ma-
teria fino a trasformarlo in
luce. La mostra visitabile
all’Istituto d’Arte di ;enezia

ai Carmini fino a domenica
±á settembre è molto più di
una rassegna di quadri, è una
vera e propria storia. È un
dialogo che non ha avuto i
modi della parola, ma quello
dei gesti: un padre che di-
pinge di notte al chiaro di
candela, un figlio che lo guar-
da, occhi che scoprono det-
tagli, dita che sperimentano
materie, sabbie, calce, pig-
menti.
Come il cammino di una me-
ridiana che disegna il pas-
saggio del Sole, dall’alba az-
zurrina al mezzogiorno acce-
cante e senza ombre, per poi
allungarsi nel rosso del tra-
monto. Cos� è questa mostra,

in cui il visitatore, subito ra-
pito dall’ombroso autoritratto
di Scarpa Croce del ±92Ú, è
trascinato ad assistere a una
metamorfosi continua di im-
percettibili bagliori che dai
quadri di Luigi dirigono verso
le luminose alchimie di ma-
teria del figlio, e poi sfociano
nell’ultima parte della mo-
stra, con le recentissime ope-
re di Paolo, dove il pome-
riggio colorato di vita è un
tripudio di saperi. E quella
luce che investe i suoi quadri
ridenti, leggeri come aquiloni,
ha impiegato addirittura due
vite per arrivare fino all’oro
vivo del tramonto.
P
ocente di teatro allo �auv

Marco
e Pippo

1osaria
1uffini

Il Padova 4elefono
0�9.Ù808.8�5

sms
á�0.Ú110.ÚÙ�

e-mail
itC�iCQi�¹CgoîC.it




